
Nel disegno di legge della Finanziaria 2004 sono previste delle modifiche alla Legge Merloni per quanto 
riguarda la polizza definitiva 
 
Svincolo automatico (senza necessità di benestare del committente) fino al 75% dei lavori eseguiti, 
entro 15 giorni dal ricevimento degli stati d’avanzamento lavori (o di analogo documento), altrimenti 
inadempimento del garante nei confronti dell’impresa 
 
Sorge solo spontaneo un’osservazione:  
con tutto il parlare a cui stiamo “partecipando” (sic) sulla riforma dei llpp, sul potere legislativo delle 
regioni, sulla neo direttiva comunitaria unica per tutti gli appalti (serzivi, forniture e lavori), ma solo lo 
svincolo della definitiva non andava bene…………???????????????? 
 
Il legislatore non sta proprio imparando nulla dalle esageratamente (700 in tre anni) numerose e 
preoccupanti sentenze del giudice amministrativo (TAR e Consiglio di Stato) SOLO in materia di 
cauzioni (maggior parte provvisorie: ovviamente!) SOLO  negli appalti pubblici………..??????????? 
 
Di Sonia LAZZINI 
 
 
Legge 109/94 s.m.i. - Art. 30 comma 2 Proposta nella Finanziaria 2004 
2. L'esecutore dei lavori è obbligato a costituire 
una garanzia fideiussoria del 10 per cento 
dell'importo degli stessi. In caso di aggiudicazione 
con ribasso d’asta superiore al 10 per cento, la 
garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti 
percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per 
cento; ove il ribasso sia superiore al 20 per cento, 
l’aumento è di due punti percentuali per ogni 
punto di ribasso superiore al 20 per cento. La 
cauzione definitiva è progressivamente svincolata a 
decorrere dal raggiungimento di un importo dei 
lavori eseguiti, attestato mediante stati 
d’avanzamento lavori o analogo documento, pari 
al 50 per cento dell’importo contrattuale. Al 
raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti di 
cui al precedente periodo, la cauzione è svincolata 
in ragione del 50 per cento dell’ammontare 
garantito; successivamente si procede allo svincolo 
progressivo in ragione di un 5 per cento 
dell’iniziale ammontare per ogni ulteriore 10 per 
cento di importo dei lavori eseguiti. Lo svincolo, 
nei termini e per le entità anzidetti, è automatico, 
senza necessità di benestare del committente, con 
la sola condizione della preventiva consegna 
all’istituto garante, da parte dell’appaltatore o del 
concessionario, degli stati d’avanzamento lavori o 
di analogo documento, in originale o copia 
autentica, attestanti il raggiungimento delle 
predette percentuali di lavoro eseguito. 
L’ammontare residuo, pari al 25 per cento 
dell’iniziale importo garantito, è svincolato 
secondo la normativa vigente. Le disposizioni di 

2. l’esecutore dei lavori è obbligato a costituire una 
garanzia fidejussoria del l0 per cento dell’importo 
degli stessi. In caso di aggiudicazione con ribasso 
d’asta superiore al l0 per cento, la garanzia 
fidejussoria è aumentata di tanti punti percentuali 
quanti sono quelli eccedenti il l0 per cento; ove il 
ribasso soia superiore al 20 per cento, l’aumento è 
di due punti percentuali per ogni punto di ribasso 
superiore al 20 per cento".  
 
"2-ter La cauzione definitiva di cui al comma 2 è 
progressivamente svincolata a misura dell’ 
avanzamento dell’ esecuzione, nel limite massimo 
del 75 per cento dell’iniziale importo garantito. Lo 
svincolo, nei termini e per le attività anzidetti, è 
automatico, senza necessità di benestare del 
committente, con la sola condizione della 
preventiva consegna all’istituto garante, da parte 
dell’appaltatore o del concessionario, degli stati 
d’avanzamento lavori o di analogo documento, in 
originale o in copia autentica, attestanti l’avvenuta 
esecuzione. L’ammontare residuo, pari al 25 per 
cento dell’iniziale importo garantito, è svincolato 
secondo la normativa vigente. Sono nulle le 
eventuali pattuizioni contrarie o in deroga. Il 
mancato svincolo nei quindici giorni dalla 
consegna degli stati di avanzamento o della 
documentazione analoga costituisce 
inadempimento del garante nei confronti 
dell’impresa per la quale la garanzia è prestata. La 
mancata costituzione della garanzia di cui al primo 
periodo determina la revoca dell’affidamento e 



cui ai precedenti periodi si applicano anche ai 
contratti in corso. La mancata costituzione della 
garanzia di cui al primo periodo determina la 
revoca dell'affidamento e l'acquisizione della 
cauzione da parte del soggetto appaltante o 
concedente, che aggiudica l'appalto o la 
concessione al concorrente che segue nella 
graduatoria. La garanzia copre gli oneri per il 
mancato od inesatto adempimento e cessa di avere 
effetto solo alla data di emissione del certificato di 
collaudo provvisorio 

l’acquisizione della cauzione da parte del soggetto 
appaltante o concedente, che aggiudica l’appalto o 
la concessione al concorrente che segue nella 
graduatoria. La garanzia copre gli oneri per il 
mancato od inesatto adempimento e cessa di avere 
effetto solo alla data di emissione del certificato di 
collaudo provvisorio.". Le disposizioni di cui al 
presente comma si applicano anche ai contratti in 
corso anche se affidati dai soggetti di cui 
all’articolo 2, comma 2, lettera b), anteriormente 
all’entrata in vigore della presente legge.".  
 
 

 
 
DISEGNO DI LEGGE approvato dal Consiglio dei Ministri nella seduta del 29 settembre 2003, n. 
126 - Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato. Legge finanziaria 
per il 2004 
 
(…) 
 
SEZIONE V INVESTIMENTI VARI 
 
Articolo 49 
 
(Disposizioni in materia di infrastrutture) 
 
1. Il comma 2 dell’articolo 30 della legge 1l febbraio 1994, n. 109, è sostituito dal seguente: "2. 
l’esecutore dei lavori è obbligato a costituire una garanzia fidejussoria del l0 per cento dell’importo degli 
stessi. In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al l0 per cento, la garanzia fidejussoria è 
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il l0 per cento; ove il ribasso soia 
superiore al 20 per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 
per cento".  
 
 
 
 
2. Dopo il comma 2 dell’articolo 30 della legge 1l febbraio 1994, n. 109, è inserito il seguente comma: 
"2-ter La cauzione definitiva di cui al comma 2 è progressivamente svincolata a misura dell’ 
avanzamento dell’ esecuzione, nel limite massimo del 75 per cento dell’iniziale importo garantito. Lo 
svincolo, nei termini e per le attività anzidetti, è automatico, senza necessità di benestare del 
committente, con la sola condizione della preventiva consegna all’istituto garante, da parte 
dell’appaltatore o del concessionario, degli stati d’avanzamento lavori o di analogo documento, in 
originale o in copia autentica, attestanti l’avvenuta esecuzione. L’ammontare residuo, pari al 25 per 
cento dell’iniziale importo garantito, è svincolato secondo la normativa vigente. Sono nulle le eventuali 
pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di 
avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti 
dell’impresa per la quale la garanzia è prestata. La mancata costituzione della garanzia di cui al primo 
periodo determina la revoca dell’affidamento e l’acquisizione della cauzione da parte del soggetto 
appaltante o concedente, che aggiudica l’appalto o la concessione al concorrente che segue nella 
graduatoria. La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di avere effetto 
solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.". Le disposizioni di cui al presente 



comma si applicano anche ai contratti in corso anche se affidati dai soggetti di cui all’articolo 2, comma 
2, lettera b), anteriormente all’entrata in vigore della presente legge.".  
 


